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RISTORAZIONE

Caffé, intesa Cremonini-Lavazza
MARCO TEDESCHI

E se il caffé in treno fosse buono, di marca? Il gruppo Cremonini e il gruppo La-
vazzahannosiglatounaccordoper la fornituradicaffènel settore ristorazione
inviaggioo inshoppingeper l’allestimento indueannidi160puntidi sommi-

nistrazioneamarchioLavazzapressoipuntidiristorogestitiintuttaItaliaeinFran-
ciadallaCremonini.Verranno installati e gestitidapartediCremonini80«Corner
Lavazza» all’interno dei bar in stazioni ferroviarie, aeroporti e centri commerciali e
80«EspressoPoint»abordodeitreni,alcunideiqualigiàoperanti.Neipuntidiristo-
rogestitidalgruppo,iconsumidicaffèdovrebberocresceredel30%.

Ferrovie, sciopero riuscito a metà
Niente paralisi, ma numerosi ritardi. Guerra di cifre sulla partecipazione

LA BORSA
MIB 1.112+0,999

MIBTEL 26.553+1,455

MIB30 39.159+1,759

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,012
-0,002 1,014

LIRA STERLINA 0,623
-0,001 0,624

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,004 1,598

YEN GIAPPONESE 103,950
+0,140 103,810

CORONA DANESE 7,441
+0,001 7,440

CORONA SVEDESE 8,571
-0,006 8,577

DRACMA GRECA 329,630
+0,510 329,120

CORONA NORVEGESE 8,095
-0,011 8,106

CORONA CECA 35,901
+0,008 35,893

TALLERO SLOVENO 197,889
-0,060 197,949

FIORINO UNGHERESE 254,210
-0,070 254,280

SZLOTY POLACCO 4,210
+0,021 4,189

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
+0,001 0,576

DOLLARO CANADESE 1,496
0,000 1,496

DOLL. NEOZELANDESE 2,055
+0,018 2,037

DOLLARO AUSTRALIANO 1,592
-0,005 1,597

RAND SUDAFRICANO 6,198
-0,019 6,217

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Si è concluso alle 21 di ieri lo scio-
pero dei ferrovieri aderenti all’Or-
sa,maancoraprimachelacircola-
zione sui binari tornasse regolare
sindacati autonomi e Ferrovie si
affrontavanoacolpidi cifresull’a-
desioneallaprotesta.

Lo sciopero è riuscito secondo
Fisafs, Comu,Ucs, Sapente Sapec,
le sigle che lo hannoproclamatoe
che parlano di «adesione massic-
cia, con punte tra il 75e l’80%tra i
macchinisti, i capistazione, il per-
sonaleviaggiante».

Treni soppressi, ritardi edisagie
nel pomeriggio, sempre secondo i
sindacati, lasituazionedellacirco-
lazionesi èaggravata eci sonosta-
te difficoltà anche nel garantire i
servizi minimi soprattutto nelle
grandistazioni.

Diverso è il quadro fornitodalle
Ferrovie che assicurano invece
l’avvenuta circolazione del 67%
deitrenia lungapercorrenzaedel-
la maggior parte dei treni pendo-
lari nelle fasce orarie 6 - 9e 18 - 21.
Quanto all’adesione media tra i
dipendenti, secondo le Fs, è stata
pari al 15%: 28,5% tra i macchini-
sti, 17,5% tra i capistazione,
10,5% del personale delle officine
e il 7% tra gli addetti agli uffici. Su
48.500 addetti in turno, avrebbe-
rocosìscioperatoin7.100.

Diversi gli «osservatori», diver-
se le conclusioni come sempre av-
viene in questi casi: chi non forni-
sce dati, ma racconta di disagi so-
no invece i passeggeri che hanno
dovuto comunque fronteggiare
attese per ritardi da 2 a 4 ore, code
aglisportelli,partenzecancellate.

Cosìeralasituazioneallastazio-
ne Termini ieri mattina, nel po-
meriggioallaCentralediMilanosi
registravano fino a 4 ore di ritardo
elunghefilediviaggiatoridavanti
agli uffici informazioni per avere
lumisuicambiamentidegliorari.

Meno grave la situazione alla
stazionediBolognadoveèstatori-
spettato, ha comunicato il com-
partimento Fs, il programma dei

treni a lunga percorrenzaenelpo-
meriggio solo due treni (Reggio
Calabria-Milano e Napoli-Mila-
no) hanno viaggiato con notevoli
ritardi sulla tabella orariaedue In-
tercity hanno dovuto effettuare
fermate supplementari.ANapoli i
disagihannoriguardosoprattutto
gli utenti della metropolitana an-
data in tilt: un blocco che ha por-
tato ipasseggeria riversarsi suibus
di superficie che per tutta la gior-
natahannoviaggiatostracolmi.

«Soddisfazione» del Comu, il
sindacato dei macchinisti, per la
riuscita della protesta (maggiore,
affermano gli autonomi, del pre-
cedente sciopero del 27 settem-
bre) nonostante «espedienti del-
l’azienda per far presentare in ser-
vizio un numero più alto di ferro-
vieri come quello di comandare
più persone ad effettuare lo stesso
treno».

Per i sindacati dell’Orsa l’esito
dellosciopero,proclamatocontro
l’accordo sul rinnovo contrattua-
le e sul rilancio delle Ferrovie fir-
mato da sindacali confederali,
Sma e Ugl con il governo e l’azien-
daFs,haunprecisosignificatopo-
litico.

«La rispostadei ferrovieri è stata
chiara: l’accordodel23novembre
èbocciato.Fs,Governoesindacati
firmatari devono prendere atto -
afferma l’Orsa - del dissenso mag-
gioritario della categoria che ha
aderito con percentuali superiori
al 60% su media nazionale e con
punte oltre l’80%». Gli organismi
dell’Orsa si riuniranno nei prossi-
migiorni«perdecideremodalitàe
prosecuzione delle iniziative sin-
dacali».

È stato invece revocato lo scio-
pero di 24 ore dei marittimi delle
stesse Fs proclamato dalla mezza-
notte di giovedì prossimo dalla
Fit-Cisl e dalla Fisast. I traghetti Fs
che collegano Civitavecchia a
Golfo degli Aranci, viaggeranno
dunqueregolarmente.

Fe. M.

IL CASO

Malpensa, il Tar «boccia» le compagnie straniere

14ECO02AF01

ROMA Via libera al trasferimento
dellaprimatranchedivolidall’ae-
roporto di Linate a quello di Mal-
pensa, previsto per mercoledì
prossimo15dicembre.Laterzase-
zione del Tar del Lazio, secondo
quantosi èappreso ieri sera,ha in-
fatti respinto il ricorso presentato
da quattro compagnie estere (Air
France, Lufthansa, British Air-
ways e Sabena) contro il parere
con cui il consiglio dei ministri ha
confermato le tappe dell’opera-
zione. Le motivazioni della deci-
sione, che comunque si riferisce
solo alla prima parte degli sposta-
mente, lasciando impregiudicato
il giudizio sull’interezza della ma-
novra,verrannoresenoteoggi.

La decisione, che conferma la
legittimità delle scelte del gover-
no, rischia di arroventare le pole-
miche milanesi in particolare do-
po che la Sea, la società che gesti-
scegli scalidiMalpensaeLinate,si
è espressa in favore deldecretodel
governo costituita al Tar del Lazio
afavoredel trasferimentodeivoli.
«È una decisione contro il Comu-
nediMilano-hatuonatodaPalaz-
zo Marino l’assessore ai Trasporti
GiorgioGoggi-Conlasuadecisio-
ne la Sea è comese si fosse schiera-
ta sulle posizioni del Governo, e
dunque contro il suo stesso azio-
nista di maggioranza che è il Co-
munedi Milano».Ementrec’ègià
chi chiede la testa del presidente
Giorgio Fossa e dell’amministra-
tore delegato Quattrin, a tarda se-
ra era ancora in corso una riunio-
nedelconsigliodiamministrazio-
ne della Sea che alcuni testimoni
definivano«agitata».

Una nuova lancia a favore del
trasferimento dei voli è stata spez-
zata anche a Bruxelles. «Non ci sa-
ranno lettere né comunicazioni

ufficialidellaCommissione.C’era
già un accordo che ci è stato con-
fermato venerdì scorso dal gover-
no italiano - ha spiegato il porta-
voce del commissario Ue ai Tra-
sporti, Loyola DePalacio. Il trasfe-
rimento a Malpensa può partire
come previsto mercoledì e dovrà
concludersiil15gennaio».

Da parte sua, il ministro del-
l’Ambiente,EdoRonchi,ribadisce
che «il completamento del trasfe-
rimentodeivoliaMalpensaècon-
dizionato all’impatto ambienta-
le» e non sarebbe dunque incon-
dizionato come era parso capire
dalle parole del ministro dei tra-
sporti, Tiziano Treu. Ronchi, co-
munque,negachevisianodissen-
sidifondocolsuocollegadigover-
no. Secondo il ministro dell’Am-
biente, una volta avvenuto il tra-
sferimento della prima tranche di
voli, prima di portare a termine
l’operazione biognerà attendere il
varo delle necessarie misure am-
bientali per riportare le soglie di
Malpensa a livelli eco-compatibi-
li. Ronchi ha anche attaccato la
commissaria De Palacio: «Sbaglia
a dire che la valutazione di impat-
toambientalenonharilevanzaea
formulareundiktatall’Italiabasa-
to solo suragionieconomicheedi
concorrenza: vannorispettatean-
cheledirettiveambientali».

Chi, invece, non ne vuol sapere
di uno spostamento a Linate sol-
tanto parziale è l’amministratore
delegato di Air Europe, Lupo Rat-
tazzi: «Severrannostabiliteproro-
ghe o sospensioni, scatterà auto-
maticamente il nostro ricorso al-
l’Antitrust, all’Unione europea e
in tutte le sedi giudiziarie oppor-
tune affinché il Ministero emetta
un nuovo decretoche riapraLina-
teatuttelecompagnie».

L’area dei check-in all’aeroporto di Malpensa Farinacci/Ansa

Cinquemila metalmeccanici artigiani
in piazza per chiedere l’«integrativo»
■ Circa5000delegatideimetalmeccaniciartigianiarrivatiaReggioEmiliada

tuttaItaliahannosfilatoincorteoperchiedereil rinnovodelcontrattointe-
grativodi lavoroscadutoda17mesinellevarieregioni italiane.Lamanifesta-
zioneèstatatrasferitadalcinemaAmbrainpiazzaMartiridel7luglioperil
grannumerodidelegatiarrivatianchedaLombardia,VenetoeToscana.«In
molteregioni ilconfrontocontrattualenonèstatonemmenoapertomentre
inEmilia-Romagna,ToscanaeMarcheletrattativesonoadunpuntomorto.
Sono300milaidipendentidelleaziendeartigianedelsettoremetalmeccani-
co-hadettoAntonioRegazzi,segretarionazionaledellaUilm-enonpuòes-
sereaccettatoilbloccodellacontrattazioneintegrativa».«Èstatoungrande
successo,piùdi5milapersoneincorteo-haosservatoMaurizioLandinise-
gretariodellaFiomEmiliaRomagna-equestorafforzalanostraposizionenei
confrontidiConfartigianatoeCna.Occorreconcludereicontratti integrativi
ancheperchétra20giorniscadeilcontrattonazionaleartigianoenoipresen-
teremolapiattaforma.Difendereilmodellodel23luglio,comesostengono
anchegli imprenditoriartigiani,significafareanchegli integrativi».

Concorsi pubblici, arriva la prova-computer
Bassanini: 12.300 miliardi in 3 anni per «digitalizzare» la pubblica amministrazione

COMMERCIO

Benetton: da metà del 2000
tutti i prodotti via Internet

FELICIA MASOCCO

ROMA Conoscere l’inglese e l’in-
formatica, saperusare il computer
e navigare in Internet dal primo
gennaio saranno requisiti indi-
spensabiliperaspirareadunposto
di lavoro nella pubblica ammini-
strazione. Entra infatti invigore la
legge varata un anno fa: ai tradi-
zionali scritto e orale si affianca la
prova computer, dimostrazione
di familiarità con i software più
diffusi, e quella della lingua stra-
niera.

Èunelementoimportantedella
rivoluzione digitale che sta inve-
stendo ministeri e dintorni e che
nonriguardasoltanto lenuove re-
clute, ma anzi affronta il difficile
compito di mettere al passo coi
tempi tutto il personale già in for-
ze e, soprattutto, le infrastrutture.
Dueobiettivi,questi,dacuidipen-
de la riuscitadell’interoprogettoe

a ricordarlo è stato ieri il sottose-
gretario alla Presidenza del Consi-
glio, Franco Bassanini, che non a
caso ha parlato di «strozzature» a
fronte di una normativa che è in-
vecemoltoavanzata.

Grossi svi-
luppi sono at-
tesi tra l’anno
che sta per ini-
ziare e quello
successivo: en-
troil2000verrà
completata la
rete informati-
ca unitaria del-
la pubblica am-
ministrazione
e per il 2001 si
avranno trepo-
stazioni di lavoro collegate in rete
perogniquattrodipendentiinfor-
matizzabili. Ciò significa che 250
mila impiegatiedirigenti saranno
interconnessi e avranno accesso
adun’unicabancadati.

Più efficienza e costi ridotti e,
per i cittadini, meno file agli spor-
telli e un impatto meno depri-
mentecon laburocrazia:nonsolo
si va verso il tramonto definitivo
del vecchio certificato, ma anche

versoilsuperamentodell’autocer-
tificazione che l’ha sostituito, nel
50% dei casi, dadueanni inqua.È
stato lo stesso Bassanini ad an-
nunciarlo, intervenendo alla pre-
sentazione del piano triennale

2000-2002 per l’informatica nella
pubblica amministrazione. Ogni
ufficio sarà in grado di accedere a
tutti i dati disponibili sul singolo
cittadino, notizie fino a ieri dimo-
strabili attraverso i certificati, ap-
punto.

Il piano informatico per gli uffi-
ci pubblici prevede investimenti
per oltre12.300miliardinel trien-
nio e già nella Finanziaria in di-
scussione ne sono stanziati 3.050.
«Dati di spesa - ha sottolineato il
ministro della funzione pubblica
Angelo Piazza - che dimostrano
come il governo abbia intenzione
di effettuare investimenti in risor-
se davvero ingenti per creare
un’amministrazione pubblica
che riesca ad essere all’altezza di
un paese civile e dei suoi maggior
partnerinternazionali».

Solo un anno e mezzo fa l’allora
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi quantificava il nostro ri-
tardo in 50 anni rispetto ai paesi

piùavanzati,maoggi sipuòessere
ottimisti secondoBassanini:«Ida-
ti indicanocheilboominformati-
co sta avvenendo a ritmi consi-
stenti e l’accelerazione sarà fortis-
sima», ha detto. I grandi problemi
del paese potranno essere affron-
tati in modo nuovo e forti sono le
aspettative specie per il Sud, «per-
ché l’infrastruttura telematica è
più veloce e menocostosadiquel-
la fisicaeconsente l’accessoaidati
dellanuovaeconomia».

Ad illustrare lenuove tappedel-
la “rivoluzione”, Guido Maria
Rey, presidente dell’Aipa, l’Auto-
ritàper l’informaticanellapubbli-
ca amministrazione: attualmente
in dotazione sono 160mila icom-
puter in dotazione, di cui 92 mila
interconnessi. Tra i progetti già
avviati, oltre alla carta d’identità
elettronica, il protocollo informa-
tico, il sistema dei pagamenti, le
anagrafi, il catasto dei comuni, lo
sportellodeiserviziintegrati.

■ Da metà del prossimo anno, si potranno ordinare e acquistare
maglioni colorati, valige e accessori stando comodamente a
casa propria davanti al computer. Benetton si lancia nel com-
mercio elettronico. E già dalla metà del 2000 il gruppo Benet-
ton partirà con un «portale» su Internet, che riguarderà tutti i
prodotti del settore tessile e sportivo.La conferma è venuta ie-
ri dal presidente Luciano Benetton, a Milano per ritirare l’O-
scar di Bilancio e della Comunicazione: «Stiamo lavorando a
un progetto di commercio elettronico - ha detto il patron del-
la casa - che dovrebbe essere pronto a metà del prossimo an-
no. Ci sarà un portale per tutti i nostri prodotti del settore tes-
sile e sportivo. Per Internet non ci sono riferimenti solo positi-
vi, ma noi vogliamo esserci e sviluppare questo settore nel ca-
so che il sistema funzioni». «Abbiamo un team di persone for-
mato da interni alle aziende ed esterni, ci stiamo mettendo
energie e mezzi economici» ha detto senza voler fare cifre su-
gli investimenti. Luciano Benetton ha aggiunto di non aspet-
tarsi un risultato «che ci fa cambiare il bilancio», ma di essere
certo di avere per quest’anno «dei buoni riscontri». Ancora da
definire l’eventuale presenza di partner all’iniziativa dell’e-
commerce: «Pensiamo di farlo da soli, ma abbiamo anche al-
tre opportunità. Eventuali partner potrebbero far comodo,
ma naturalmente avrebbero soltanto delle piccole quote». Be-
netton ha aggiunto che per il gruppo l’utile del ‘99 sarà «sicu-
ramente migliore» del ‘98, mentre il fatturato crescerà «in li-
nea con l’aumento del primo semestre».

■ FRANCO
BASSANINI
«Presto con la
rete informatica
anche le
autocertificazioni
saranno
superate»
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